
Gesù, tu, non sei geloso del tuo potere e non vuoi fare tutto da 

solo. Per questo mandi i Dodici in missione a predicare il Vange-

lo. Li vuoi disarmati, privi di quei beni che danno una certa sicu-

rezza, benessere. Il loro unico sostegno è la Parola che hai loro 

affidato; l’unica forza in cui confidare viene dal messaggio che 

portano con sé e che si realizza nei gesti della misericordia e 

della liberazione. Accetteranno di essere ospitati e sfamati, co-

me poveri che hanno bisogno dell’aiuto degli altri. Sarà la loro 

stessa vita a parlare: la scelta di confidare in Dio, senza illudersi 

di garantire il futuro accumulando dei beni; la loro di vita im-

prontata alla sobrietà, alla fraternità, nel segno della compassio-

ne e della misericordia; la loro libertà, che mette ognuno davan-

ti alla responsabilità di accettare o rifiutare la salvezza di Dio. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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          Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 13 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Anteo ~ Elio ~ Flora ~ Dino e Severina 
~ Pira Giovanni (settima) 

Domenica 14 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Romani Leandro 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 15 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 16 ore 08:00 Liturgia della Parola 

Mercoledì 17 ore 08:00 Liturgia della Parola 

Giovedì 18 ore 08:00 Liturgia della Parola 

Venerdì 19 ore 08:00 Liturgia della Parola 

Sabato 20 ore 08:00 Liturgia della Parola 

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Ilde e Buno ~ Lucardelli Maria ~ Clini 
Elisa ~ Dante e Beatrice 

Domenica  21 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Giancarlo ~ Alessandro 

    ore 11:00 Pro Populo 

14 dom. 

XV del Tempo Ordinario (anno B) 
S. Camillo de Lellis (mf); S. Toscana; B. Angelina  
7,12-15; Sal 84; Ef 1,3-14; Mc 6,7-13 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

15 lun. 
S. Bonaventura da Bagnoregio; S. Vladimiro di Kiev  
Is 1,10-17; Sal 49; Mt 10,34-11,1 
A chi cammina per la retta via, mostrerò la salvezza di Dio 

16 mar. 
B.V. Maria del M. Carmelo (mf); B. Irmengarda; 
Is 7,1-9; Sal 47; Mt 11,20-24 
Dio ha fondato la sua città per sempre 

17 mer. 
S. Marcellina; S. Leone IV; S. Giacinto  
Is 10,5-7.13-16; Sal 93; Mt 11,25-27 
Il Signore non respinge il suo popolo 

18 gio. 
S. Federico; S. Materno; S. Arnolfo  
Is 26,7-9.12.16-19; Sal 101; Mt 11,28-30 
Il Signore dal cielo ha guardato la terra 

19 ven. 
S. Epafra; S. Macrina; S. Simmaco  
Is 38,1-6.21-22.7-8; Cant. Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 
Spero in Te, Signore, Tu mi dai vita 

20 sab. 

S. Aurelio; S. Apollinare (mf); S. Elia pr.  
Mi 2,1-5; Sal 9; Mt 12,14-21 
Non dimenticare i poveri, Signore! 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

La prima lettura 

riporta il breve scon-

tro verbale tra Amos 

ed Amasìa, sacerdo-

te di Betel; accusato 

di approfittare della 

condizione di profe-

ta, Amos si difende 

raccontando la pro-

pria vocazione: egli 

annuncia la Parola 

per obbedienza a 

Dio che lo ha chia-

mato e ha trasfor-

mato la sua vita. Il 

Salmo 84 suggerisce 

all’assemblea di a-

prirsi all’ascolto del 

Signore, rivelando la 

prossimità di Dio; Egli abita la terra ed entra in relazione con 

noi. L’epistola paolina riporta la benedizione iniziale della 

Lettera agli Efesini, seconda lettura; Dio ha eletto i cristia-

ni per essere suoi figli adottivi, non risparmiando il proprio 

Figlio, salvandoli con il perdono dei peccati e donando ogni 

sapienza, per comprendere il mistero che è Gesù Cristo. Il 

vangelo mostra che, nonostante i primi rifiuti, Gesù conti-

nua la sua missione e chiama i Dodici a sé per poi inviarli a 

due a due ad annunciare il Regno. Non portando nulla 

(eccetto bastone, sandali e tunica) essi hanno l’occasione di 

vivere un’esperienza della provvidenza divina. 



Vangelo che mette con le spalle al muro. Mi proteggo da questo vangelo, pensandolo rivolto agli altri, invece 
siamo tutti inviati, tutti sulla strada, come i Dodici, per essere un dito puntato su Gesù, un evidenziatore, un fa-
ro su di lui. E ci viene istintiva la scusa di Mosè: ma come Signore, mandi me balbuziente a parlare alla corte, si 
metteranno a ridere! O di Geremia: sono troppo giovane; di Amos che protesta: sono solo un mandriano, sto 
dietro alle mucche. Ma “l'annunciatore deve essere infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente 
grande” (G. Vannucci). Allora vado bene anch'io. Perché il sacerdote Amasia non si lascia aiutare dal piccolo 
profeta? Forse perché Dio brucia, e se l'accogli ti cambia la vita. Io non ero profeta; ero un bovaro, un contadi-
no, mi occupavo della vita. Ma il Signore mi ha “preso”. Confessa una chiamata che è quasi una violazione da 
parte di Dio. Il vangelo di oggi ci aiuta a farci “prendere”. Per le strade di Galilea (ogni strada del mondo è Gali-
lea) la gente vede arrivare, sotto il sole, due tipi strani, a piedi, più poveri di un povero, senza bisaccia e con 
solo un bastone. Li vede venire a due a due, che non è la somma di uno più uno, ma è l'inizio della 
comunione, la prima cellula della comunità. Ma così arriva il vangelo? Così è venuto Cristo, senza denaro, 
senza borsa, nudo sulla croce. Aveva solo un bastone, il legno della croce, piantato a sorreggere. Più che sui 
contenuti da trasmettere, Gesù con i Dodici insiste sulle modalità di come si passa nel mondo: li-
beri e leggeri. Il come si vive, è la vita. Prima si è visti, poi si è ascoltati. In tre anni di strade, olivi, lago, pane 
che non finisce, malati toccati e guariti, hanno appreso l'essenziale, hanno imparato Gesù. Lui porteranno in gi-
ro per le strade. Riassumo in due linee questo vangelo: l'economia della piccolezza e quella della strada. La pic-
colezza attraversa l'intera Bibbia e ne rappresenta l'anima profonda. Quella di Abele, delle donne sterili e madri, 
di Giuseppe venduto dai fratelli, di Amos e Geremia, della stalla di Betlemme, dei “beati i poveri”, del granello di 
senape, dei 12 che vanno senza niente fra le cose. L'economia della piccolezza ci fa trovare profeti là 
dove la grandezza vede solo piccoli contadini. E poi l'economia della strada: che è libera ed è di tutti, che 
non domanda tessere, che ti apre orizzonti ed è sempre nuova. Mettersi per strada è un inno alla libertà e alla 
fiducia. Un salmo cantato agli incontri che farai. E i Dodici vanno, più piccoli dei piccoli; li ha messi sulla strada 
che non si ferma, che verrà sempre incontro, che se li porterà con sé verso il cuore della vita. Vanno, profeti del 
sogno di Dio: quello di un mondo finalmente guarito; ripulito dai demoni che invecchiano il cuore giovane della 
vita. 
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      Non di contenuti ma di modalità 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Nei mesi di luglio e agosto l’Ufficio rimarrà aper-

to solo il  
giovedì  

dalle 17:00 alle 19:00. 
Per ogni eventualità contattare al 389.6069200 

anche messaggio   

Le offerte raccolte nei giorni  

di sabato 6 e domenica 7 luglio 

destinate per il mutuo acceso in occasione  

della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 219,19 


